
»Tutti abbiamo bisogno di kripa, la misericordia. 
La misericordia c`e` sempre. E`disponibile sempre 
per tutti. Come la pioggia. La pioggia cade su 
tutti. Non fa`differenza se sei grande, piccolo, 
ricco o povero. La pioggia arrivera`da te. Uguale 
per la misericordia, c`e`sempre. Pero`ci serve 
un contenitore adatto per potere raccogliere la 
misericordia. Il contenitore non dovrebbe avere 
dei buchi. Il contenitore e`il nostro cuore. Deve 
essere composto di umilta`. Allora possiamo 
raccogliere la misericordia, come un contenitore 
buono puo`raccogliere la pioggia.« 
(Srila Sadhu Maharaja)

Cari devoti,

siamo contenti di poter condividere la nuova Newsletter di 
Sri Sri Radha Mohan e Sri Sri Radha Patit Pavan con voi! 
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Radha ashraya

Srila Sadhu Maharaja

Sri Sri Radha Mohan

Newsletter di Sri Sri Radha Mohan 
e Sri Sri Radha Patit Pavan



Che osa significa “Caitanya”? Significa coscienza. 
Dobbiamo essere coscienti. Coscienti della nostra vera 
natura. Il nostro vero sé è l’anima ma conoscere questo 
non è abbastanza. Quando realizziamo di non essere il 
corpo ma di essere un’anima, dobbiamo comprendere 
che l’anima può avere una forma. Non è solamente 
una luce. Adesso siamo una persona e anche l’anima è 
una persona. E’ una forma spirituale. Per la misericordia 
del nostro Gurudeva, possiamo comprendere la nostra 
svarupa, la nostra forma eterna. E’ tutto questione di 
kripa, misericordia. Abbiamo bisogni di realizzazioni. Non 
sono necessarie delle qualificazioni. Solamente il nostro 
desiderio per delle realizzazioni, il nostro desiderio per 
kripa, misericordia. 
Senza misericordia, non possiamo fare niente. Abbiamo 
bisogno di un buon contenitore per questa misericordia. 
Gurudeva ci sta dando della misericordia da un grande 
secchio, molta misericordia, ma sfortunatamente noi 
non siamo abili nel ricevere questo flusso di misericordia. 
Perché? Perché ci sono dei buchi nel nostro contenitore; 
il contenitore è il nostro cuore. Che cosa sono i buchi? 
Quando noi facciamo delle aparadha(offese), quando non 
siamo in una coscienza amorevole allora ci saranno dei 
buchi nel nostro contenitore , perciò non saremmo capaci 
di poter tenere della misericordia. Il nostro recipiente deve 
essere costruito con l’umiltà. Sono il servitore di tutti. 

trinad api sunicena
taror api sahishnuna
amanina manadena                                                         
kirtaniyah sada harihi

“Si devono cantare i santi nomi del Signore, in un umile 
stato di mente, sentendosi più bassi della paglia in mezzo 
la strada; si deve essere più tolleranti di un albero, privo di 
ogni senso di falso prestigio, essendo pronti a offrire agli 
altri ogni rispetto. In un tale stato di mente si possono 
cantare costantemente i santi nomi del Signore.”

Tutte le mie azioni devono essere compiute in amore, 
amore in azione. In questo mondo possiamo praticare. 
Dipende tutto dalle nostre relazioni; senza relazioni non 
può esserci alcun amore. Se non abbiamo delle relazioni 
amorevoli con ogni essere di questo mondo, come 
possiamo aspettarci di entrare nel mondo spirituale?
Abbiamo anche una relazione con Radha e Krishna e così 
pratichiamo in questo mondo. Un sadhu disse una volta:
“Questo mondo materiale è presente soltanto per 

mostrare come sia meraviglioso il mondo spirituale.”

Quando cominciamo a essere in una coscienza amorevole 
verso ogni essere vivente, quando abbiamo relazioni 
amorevoli con ognuno, allora kripa, la misericordia, 
comincerà a fluire. Quando siamo “trinad api 
sunicena…”, più umili dell’erba, potremmo ricevere 
questa misericordia. La misericordia in realtà è sempre 
presente; dobbiamo essere abili nell’ottenerla. Non c’è 
bisogno di conoscere molti versi. Non c’è bisogno di 
alcun argomento filosofico. Cerca di essere sempre nella 
sadhu-sanga, in uno stato d’animo servizievole, con 
amore. Cerca sempre di vedere Radha Mohan in ogni 
cosa e in ogni persona. In questo modo, la misericordia 
o kripa fluirà e così saremmo kripa-siddha (perfetti 
attraverso la misericordia).

Le mie benedizioni e i miei miglori auguri a tutti voi,  
Vostro Sadhu Maharaja

Sadhu Maharaja

Tutti quanti hanno bisogno di kripa, MISERICORDIA



Radhe Radhe, cari amici!

Abbiamo piacere di condividere con voi alcune 
foto scattate a Vrindavana, durante questi ultimi 
periodi. Sarete stupiti nel vedere quante cose siano 
accadute nel tempio di Radha Mohan, solamente in 
un paio di settimane.

Il tetto è stato completamente rinnovato – un nuovo 
tetto impermeabile di 3000 m² ! Nel preciso momento 
in cui il lavoro è stato finito, ha cominciato a piovere. 

Anche la cucina è stata completamente rinnovata!

Il goshala per le mucche è stato migliorato costruendo un 
accogliente tettoia-notturna per le mucche.

E’ stato installato un fantastico sistema per filtrare 
l’acqua, producendo ogni ora 500 litri di acqua fresca. 
Il prasadam di Radha Mohan viene cucinato con 
quest’acqua e tutti i devoti gustano questa lussuria. 

Nella parte posteriore 
dell’ashram 4 bagni 
sono stati totalmente 
rinnovati.

Oltre a tutto ciò, molti restauri stanno andando 
avanti in ogni luogo.

Auguri calorosi da Vrindavana

Stai andando a Vrindavana oppure a Jamdaha 
quest’anno?

Se stai pianificando un soggiorno al Munger Mandir, potrai 
trovare qui le informazioni necessarie:
http://sadhumaharaja.net/contact/accommodation-and-arrival/
Per informazioni, la prenotazione di camere e per 
l’informazioni riguardanti l’arrivo, per favore invia una email a:
radhamohanmandir@gmail.com

Se stai progettando di visitare Jamdaha, per favore contatta: 
info@premseva.net

Indirizzo:
Radha Mohan temple, Munger Raj Mandir, Mathura Road 
(near R.K. Mission), Vrindavan, Uttar Pradesh, 281121, INDIA

Radha Patita Pavana temple, Jamdaha, District Banka, Bihar, 
813102, INDIA

http://sadhumaharaja.net/contact/accommodation-and-arrival/
mailto:radhamohanmandir%40gmail.com?subject=
mailto:info%40premseva.net?subject=


BK. Tirtha Maharaja
Riflessioni

Una volta quattro sadhu si riunirono in una grotta 
situata in un posto di pellegrinaggio molto sacro. 
Lontani dal trambusto della vita quotidiana, sulle 
rive di un fiume sacro, condivisero tutto ciò che 
avevano ed ognuno di loro ne trasse del beneficio. 
Il loro incontro fu una prova definitiva del piano 
divino, poiché non vi era nessuna ragione pratica 
che l’abbia fatti riunire insieme ma nonostante ciò 
i loro percorsi s’incrociarono e così, s’ incontrarono 
per un buono scopo.
Uno era una persona santa anziana molto 
accogliente, estremamente gentile e immensamente 
umile.  L’altro era la persona più innocente e gentile 
che si possa immaginare – un’espressione pura era 
dipinta sul suo viso. Pronunciava delle bellissime 
parole, andando molto in profondità. Il terzo 
era il più potente, forte ed impegnato, come un 
generale di battaglia, dando ordini, mostrando la 

via e portando soluzioni. Il quarto era la saggezza 
personificata, cortese, silenzioso e sorridente. 
Osservava ogni cosa e designava le necessarie 
conclusioni.
Si riunirono per mostrare la bellezza della diversità, 
nello stesso modo in cui i differenti raggi colorati 
provenienti dalla stessa fonte di luce brillante, 
provano l’unità del principio e la molteplicità 
dell’applicazione pratica…

Il modo di vedere Sri Guru, non è solamente una 
questione di tattva, principio e verità.  Questo 
ha a che fare piuttosto con il rasa, il gusto, la 
realizzazione e la visione. Senza una sintonia dei 
sentimenti appropriata, è quasi impossibile poter 
vedere la swarupa di Sri Guru. In realtà è sempre 
presente ma la nostra visione può farcela notare in 

un modo più ovvio, o più nascosto. Qual è la tua 
visione più profonda? Dove sei focalizzato? Quale 
aspetto percepisci?

Nella “grotta” di Srila Sadhu Maharaja puoi far 
fronte a qualunque sorta di esperienza spirituale. 
Lontani dal caos della vita di ogni giorno, puoi 
imparare molto dai profondi ed elevati incontri 
mattutini. Riguardo la verità del prema tattva, 
della saggezza, di cos’è un’applicazione pratica 
dell’affetto. Ogni cosa è molto simbolica – la 
posizione degli ascoltatori si trova proprio sotto 
l’altare delle divinità, in modo tale che la polvere 
dei piedi di loto di Radha-Mohan e dei loro amati 
servitori, si rovesci permanentemente sulle umili 

teste dei visitatori nella grotta. Il circolo intimo 
di devoti che si riuniscono insieme per discutere, 
ascoltare e condividere; la comodità e l’accurata 
attenzione a tutti i tuoi bisogni rendono tutto ciò 
una magica esperienza. Ogni cosa è una questione 
di rasa, quindi cerca, prova a trovare il tuo servizio…

Nella “grotta” di Srila Sadhu Maharaja puoi far fronte a 
qualunque sorta di esperienza spirituale. 


